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G I O R N A L E DI P A D O V A 
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il p i à dMfuso d e l l a C i t tà e P r o v i n c i a 
ABBONAMENTO 

da 1 Agosto a 31 Dicembre 1895 
6.75 

p u b b l i c i t à e c o n o m i c a in I V p a g . 
M A S S I M O B B O N P R E Z Z O 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

E g i t t o 
(A) ROMA, 28 

Notizie di fonte inglese sment iscono nel 
modo più assoluto che il Mahdi abbia pro-
messo di sottomettersi all' Egitto appen.i 
questo si t roverà sgombrato dalle t ruppe 
inglesi. 

La voce della sot tomissione lanciala dai 
giornali parigini, non avt va altro scopo che 
di tenere desta 1' agitazione in favore d r l 
ritiro dell ' Inghil ' .erra da l l 'Eg i t t o . 

S i c i l i a e S a r d e g n a 
(A) ROMA, 28 

Nelle sfere governative si conlVrma che 
verranno presi al p iù 'p res to dei provvedi-
menti per migliorare le condizioni econo-
miche della Sicilia e della Sardegna, tanto 
più che tut to fa prevedere che nel venturo 
inverno, causa gli scarsi raccolti, ed il ri-
stagno degli affari, tali condizioni diverran-
no anche più gravi. 

É certo poi che alla ripresa dei lavori 
par lamentar i verrà subito presentato uno 
speciale progetto di legge pel r iordinamento 
deila proprietà nelle det te regioni. 

X X S e t t e m b r e 
(A) ROM4, 28 

Alia Commissione-Ricevimenti per le fe-
ste del XX se t tembre sono pervenute finora 
oltre 15.000 domande di prenumerazione 
per alloggi. 

Le offerte di alloggi per parte dei pri-
vati cont inuano ad essere relat ivamente 
scarse. 

Ad ogni modo i soli alberghi potranno 
dare alloggio ad oltre 60.000 persone. 

S m e n t i t a 
(A) ^ ROMA, 28 

All 'ambasciata russa dichiarano infondata 
la notizia che lo czarewilch farebbe pros-
s imamente un viaggio in Italia. 

Pe l m a t r i m o n i o d e g l i u f f i c ia l i 
(A) . ROMA, 28 

Oggi il R e ' h a firmato ad Aquila il de-
creto che approva il regolamento relativo 
alla legge sul matr imonio degli ufficiali. 

Appendice 25) 
del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Olimpia di Y i l I e L e l I 
A CORTE 

PARTB in.» 
LE FAVORITE DEL RE 

T r a d u z i o n e di A . Z. 

Io era rimasta al mio posto e piangeva di-
rottamente ; il re mi vide e mi stese la mano. 
Mi precipitai verso di lui. 

— Voi potete renare, contessa. Ab, conso-
latemi, se però non sono inconsolabile. Man-
date tosto un corriere da mio suocero ; desi-
dero che la regina si trovi qui, iu caso di 
sventura. Veraage, chiamate il vescovo. 

Egli non se lo fece ripetere due volte. Il 
duca di Chartres entrò; il suo sguardo percorse 
la st*nxa e si fermò su me che me ne stava 
in piedi, presso due altre dame di Metz, 
credo, alle quali nessuno avea pensato e che 
erano entrate per il palazzo del presidente, 
«enxa che di loro se ne fosaero curati. All'a-
spetto del vescovo, il re divenne molto pal-
lido. 

E r i t r e a 
(A) ROMA, 28 

Grazie alle disposizioni prese dal govern 
dell ' Er i t rea , i lavori delle nuove fortifica-
zioni e delle s t rade mili tari nell ' Agame . 
nel Tigrò hanno r icevuto in questi ultim 
giorni un grandiss imo impulso , t an to ct>. 
si è persuasi che essi saranno ul t imati a-
sai pr ima dell 'epoca stabil i ta. 

LE CAPITOLAZIONI 
P E R L A T U N I S I A 

La questione del trattato italo-tunisino è 
come si dice, all' ordiue del giorno. Noi di 
conseguenza riportiamo gli articoli relativi 
delle capitolazioni in quello Stato. 

Il protocollo in data 26 gennaio 1885, ed è 
fissato iu questi termini : 

1. Il Governo del Re acconsente, con ri-
serva, ben inteso, della approvazione parla-
mentare, a sospendere iu Tunisia 1' esercizio 
della giurisdizione esercitata da questi tribu-
nali sarà trasferita ai tribunali recentemente 
istituiti in Tunisia, di cui Sua Maestà il Bey 
ha, con un decreto c'el 5 maggio 1894, esteso 
la competenza ai sussidi degli Stati che ac-
c mentissero a far cessare di funzionare i 
proprii tribunali consolari nella reggenza. 

2. Salvo questa derogazione al regime at-
tuale, è convenuto espressamente che tutte 
le altre immunità, vantaggi e garanzie assi-
curate dalle capitolazioni usi e trattati, re-
stano in vigore. 

Il mantenimento di queste immunità e ga-
ranzie è integrale verso le persone e resi-
denze consolari; verso i particolari deve esse-
re soggetto soltanto alle restrizioni in Tunisia 
delle sentenze che i nuovi tribunali pronao 
zieranno secondo la legge. Non si derogherà, 
quanto alla -oro esecuzione in Italia, al rego-
lamento in vigore per l'tSHCuzione dei giudi-
zi pronunziati da tribunati stranieri. 

3. Il consenso del Governo italiano alla 
riforma progettata è subordinato alla condi-
zione che tutti gli altri Governi daranno e -
gualmente la loro adesione. 

Qualunque concess one, facilitazione o fa-
vore, che fosse su questo soggetto accordato 
ad un'altra potenza qualunque, dovrà di pie-
no diritto essere estesa all' Italia. 

Il nuovo regimo giurisdizionale non potrà 
essere ulteriormente modificato che colla ap-
provazione esplicita del Governo del Re. 

Congresso Cattolico 
MONACO DI BAVIERA, 28. — Ieri, al con-

gresso dei cattolici tedeschi, Bachem parlò del-
l'idee socialiste. Wuerle, deputato de.la Ca-
meni bavarese, spiegò le domande per le 
scuole primarie. Orterer combattè la filosofia, 
le scienze fisiche e naturali e l'arte moderna. 
Il barone Heitling pronunziò un discorso sulle 

— Dìo è grande, disse ii prelato ; sperate 
in lui, sire; egli nou vi toglier, al nostro af-
fetto. 

Preghiamo per il re, signori. 
Tutti s'inginocchiarono, all' infuori del ve-

scovo ; egli pronunciò, con vooe commossa, 
il Domine salvum fac regum, al quale gii 
altri fecero coro. 

Si sentivano dei singhiozzi fino nell'antica-
mera. Era tanto amato il re allora ! Quando 
tutti si alzarono, il vescovo chiese di restar 
solo con P illustre ammalato. 

Noi uscimmo; mi diedi premura di spedite 
il corriere al re di Polonia, come me 1' avea 
ordinato Luigi XV. Ci avea pensato venti 
volte senza osare di farlo. La notizia delU 
malattia del re si sparse con una rapidità 
inaudita, e nen potete figurarvi Ja costerna-
zione, il dolore immenso, dal quale tutto il 
regno fu colto. 

Ci ritorneremo, dopo aver terminato i det-
tagli di quello che ho veduto, e di quello che 
nessun [essere vivente, oggi, non potrebbe, 
come me, cosi bene raccontare. 

Il re rimase quasi un' ora con il vescovo. 
Egli svenne parecchie volte durante la confes-
sione, e quando 1' ebbe termiuaU, si sentiva 
più male. 

Si dovette portargli il viatico, e si diede 
ordine di aprirgli le porte, onde il popelo po-
tesse assistere; al pari dei cortigiani, a quella 
cerimonia. 

Vi si recò una folla fmmensa ; per non es-
sere allontanata da essa, m'impadronii del 

condizioni del papa a Roma dopo il 20 set-
tembre 1870 ; disse che Roma continua tut-
tora ad essere la capitale della chiesa catto-
lica : però la situazione attuale del papa è 
impossibile. 

I cattolici di tutto il mondcf chiedono una 
soluzione del conflitto, creato nel 1870. Sog-
giunse : «Non vogliamo complicazioni guerre 
sche, ma la ricostituzione pacifica del patri-
monio di San Pietro. » Il presidente Muellei 
gridò : Viva il Papa : 

MONACO DI BAVIERA, 28. — Il Congresso 
annuale dei cattolici tedeschi nel 1896 si terrà 
a Dortgnud. 

s tor ia «Iella Dalmazia 
Il minis t ro aus t r iaco della Pubbl ica 

Is t ruzione è in t r a t t a t i v e col governo 
i tal iano per la res t i tuzione di n u m e -
rosi documenti ed opere d ' a r t e r iguar -
gant i la s tor ia dell* Dalmazia e che 
si t rovano depositate in un Museo del 
Veneto . 

Il governo i tal iano non è cont rar io 
alla rest i tuzione, ma intende met te rv i 
come condizione che venga conclusa 
t r a Vienna e R o m a una convenzione 
speciale per le propr ie tà nazionali a r 
t is t iche. 

O t t enu to ciò e stabili to il principio 
della garanz ia in ternazionale per le 
opere d ' a r t e e di s tor ia , non sa rà dif-
ficile concludere convenzioni ana loghe 
anche con altr i Stal i , la qua l cosa 
sarebbe di sommo interesse per l ' I ta l ia 
le cui leggi non sono sufficienti a gua 
rent i r la dalle cont inue spogliazioni di 
opere d 'a r te , che si pe rpe t rano clan-
des t inamente per opera di p r iva t i spe-
culatori sia in I ta l ia che al l 'estero. 

P A L M SASSO D'ITALIA 
Il giornale di N poli, Il Paese, ha una 

corrispondenza interessante , in da ta 24, 
dalla città di Aquila, negli Abruzzi, dove 
ora si svolgono le grandi manovre . 

Ne togliamo i passi segmenti: 
« La grande rivista di tutte le truppe non 

avrà luogo più alia Piazza Castello ma alla 
Piazza S. Antonio, località più adatta per 40 
mila uomini. 

Il Re sarà qui il 27 e la Regina il 30. 
Verrà anche il ministro Mocenni e il gene-

rale Primtrano e si dà per certa anche la 
venuta del generale onor. Barattieri. 

posto che la duchessa occupava pochi mo-
menti prima. 

Il re, portandovi tristamente gli occhi mi 
riconobbe ; la sua fisouomia espresse un lam-
po di soddisfazione. Prima di somministrargli 
i saoramenti, mons'gnor vescovo di Soissons 
esigette dal re un'anorevole ammenda, di 
nanzi alla sua corte ed ai suoi sudditi, dello 
scandalo che avea dato, e la promessa, se Dio 
«ti faceva le grazia di rondergli li salute, la 
promessa s»cra di non più ricade»e nella sua 
colpa. 

Eili tutto promise. A misura che le sne 
parole si ripetevano, avreste veduto la fisono-
mia rasserenarsi per tenerezza e per ricono-
scenza. 

Si pregava con un fervore che Dio non po-
teva disconoscere ; era lo slancio del cuore e 
delia devozione. 

Il prelato e i principi non si limitarono a 
questo soltanto. Madama di Chàteauroux e 
madama di Lauragnais s'erano ritirate ad 
Urtubi, a tre leghe dalla città. Fu loro dato 
I' ordine di partire immediatamente, di ritor-
nare a Parigi, e di non avvicinarsi alla corte, 
non importa dove fosse. 

Madama di Chàteauroux ricevette anche l'In-
giunzione di mandare tosto le sue dimissioni 
da soprintendente della casa della futura del-
fina, e madama di Lauragnais quella di dama 
di palazzo. 

Il re approvò. 
La religione s' era impadronita di lai ; egli 

si credeva sul punto di comparire dinanzi a 

Stamane è giunto il tenente generale con'i 
Paolo D'Oncieau de la Bàtie direttore su; -
riore delle grandi manovre. 

Questa sera il 2- corpo d'armata, forar-i 
dalla brigata «Granatieri di Sardegna» (1 
2-) dalla brigata «Cremona» (21 • e 22") da l 
batterie del 18" artiglieria, dalla compagn.i 
zappato!" (2- genio distaccamento di Bologna), 
dal parco di artiglieria di divisione (18* arti-
glieria) dalla sezione da ponte per zappatori 
( r genio distaccamento di Roma) dalla sezione 
di Sanità, sezione sussistenze, sezione Carabi-
nieri reali, dalla brigata « Pinerolo » (13- e 14 ) 
dalla brigata c Ravenna > (37 e 38) da 4 bat-
terie del 13.mo artiglieria, compagnia zappa-
tori (2- genio distaccamento di Bologna), dal 
parco d'artiglieria (13- artiglieria) dalla se-
zione da poute per zappatori (1* genio distac-
camento di Roma) della sezione di Sanità, 
sussistenza, carabinieri reali, 10' reggimento 
bersaglieri, 5' squadroni, IT reggimento ca-
valleria «Foggia», 4 batterie da 9 (10' arti-
glieria) 4 batterie da 7, sezioni di snnità. 
Ospedaletto 50 Ietti, Ospedale da campo 100 
letti, sussistenze, carabinieri reali, parco a p o -
statico da campagna, (brigata specialisti 3' ge-
nio), che rappresenta il partito Est, cioè il 
partito invasore, assumerà nna dislocazione 
preparatoria alle manovre del 2- periodo 26-27 
agosto ». 

Quindi, riferite altre particolarità dei 
movimenti delle truppe, la corrispondenza 
prosegue : 

« Sua Maestà la Regina si recherà al gran 
Sasso d' Italia. Come saprete l'ascensione ai 
grati Sasso è una delle più soavi aspirazioni 
degli alpinisti. Vi s'impiega un giorno e mezzo 
per l'andata e pel ritorno. 

Dall'Aquila si va a Paganino (9 chilometri) 
poi a Caroarda (5 chilometri) poi ad Assergi 
che è sito alle falde del gran Sasso ed è l'ul-
timo villaggio della valle sul lago d'Assergi, 
poi si arriva al vallone di Portella e quindi 
alla Fonte di Portella all'altezza di 1870 me-
tri ove sono sorgenti d'acqua freschissima e 
poi al passo della Portella. 

Dopo uu'ora di cammino si giunge al Rifu-
gio) - casa fatta costruire dalla Sezione di 
Roma del Club Alpino Italiano per comodo di 
quelli che fanno l'accensione. 

Dal Rifugio per un vallone si arriva al 
masso d Monte Corno e per un canalone si 
ascende alla Conca degli invalidi (2600 ra.) e 
per una salita shil quanto erta si perviene 
aila punta del gran Sasso ('2921 m.) la cima 
più elevata degli Appennini. 

Di là si osservano tutti i muri che bagnano 
I* Ita ia, ì monti della Basilicata, delia Tosca-
na, quelli della Dalmazia. L' orizzonte è ma-
gnifico, imponente; l'Adriatico sembra un gran 
(lume. • 

E più sotto : 
La città è animatissima. Il numero dei fore 

stieri si aumenta di ora in ora. 
Aquila è ridente e salubre. Ha monti e 

fiumi e s'innalza sulla valle dell'Aterno. Dice 

Dio; ii suo pent mento era sincero, e voleva 
acquistare il pordono con i sacrifici. 

Non mi si permise di passare la notte nella 
sua stanza. Non osai domandarlo ; ma restai, 
coma mi era stato ordioato, nel palazzo del 
primo presidente, ove mi si trattò con tutti 
f riguardi possibili, e dove aveva sue notizie 
rgni momento. malgrado la distruzione della 
galleria, si aveva comuoicazione peri cortili. 
Stanca cltre ogni dire, mi gettai su un letto, 
verso le due del mattino, e là, mezzo addor-
mentata, mi venne alla memora la lettera del 
mio sconosciuto. 

— Ah ! pensai, essa è perfetta dal princi-
pio alla fine; ora vorrei vederlo per sapere 
da lui, che sa tutto, se dobbiamo temere o 
sperare. 

M'addormentai con questo desiderio. L'in-
quietudine mi svegliò assai di buon' ora. 

Feci una specie di toilette in piedi ; aveva 
mandata e chiamare madamigella Millet i di 
cui occhi non erano mai asciutti e che non 
lasciava le chiese, nelle quali si facevano le 
preghiere delle quaranta ore. 

Quando fui pronta, mi disposi a ritornare 
al governo, per aspettare come tatti, nelle 
ant camere, le notizie, del re. 

Forse sarei riusciuta ad arrivare fino a lui, 
forse mi avrebbe chiesto ; voleva esser là. 

Madamigella Millet mi propose dì condurmi 
per quel passaggio dei cortili, di cui ho par-
lato ; accettai beo presto. 

Ella andò dinanzi a me, scendemmo la scala 
d' onore e ci dirigemmo verso i corritoi delie 

la tradizione che 99 feudatarii unirono i loro 
99 castelli per formare la città; e siccome 
ogni castello aveva una chiesa ed una piazza 
cosi furono 99 chiese e 99 piazze. 

Oggi le piazze sono in numero minore, ma 
le chiese superano il 100. Ve ne sono della 
bellissime e varie di minore conto. 

Nella chiesa di S. Agostino sono state ac-
casermate le guardie di p. s. straordinarie. 

Ieri le ammirai tutte devote e composte 
raccolte in sagristia a mangiare una zuppa di 
fagiuoi; aquilani, che tramandavano un odore 
di Santità gastronomica da far venire l'acquo-
lina in bocca a S. a Giovanni da Capestrano 
in persona. 

Ma torniamo al 99. 
L'orologio della Torre di Palazzo, a due ore 

di notte fa sentire 99 rintocchi. Ve lo atte-
stano le mie orecchie e quelle di tanti altri 
disgraziati come me che non sono appassio-
nati per questo genere di armonia. 

Poi vi è la celebre fontana della Riviera fatta 
ad emiciclo con novantanove cannelle di acqua 
limpidissima: 

Le donne vi si recano tutti i giorni per la-
vare la biancheria.. 

V'è posto comodissimo per novantano/e la-
vandaie. 

Il visitatore che si ferma sull'alto di un 
muricciuolo a ridosso nella Riviera, ha la su. 
prema voluttà di ammirare di dietro novan-
tanove lavandaie quasi tutte giovani e paffute 
nell'esercizio delle loro funzioni !.. 

Altro che grandi manovre I 
Vi sono poi degli eserciti lillipuziani di mo-

nelli che vi assordano da mane a sera con !e 
nuce fioche, nuce fioche, e vi costringono a 
comprare per un soldo una corona di man-
dorle di cattivo genere. 

Non mancano eleganti caffè e decenti re-
s/awants ed abbondano saloni di parrucchieri 
molto 1 ossosi. 

Sulla mostra di un barbitonsore all'angolo 
della piazza grande ho letto : BarbieriaI 

V'è un simulacro di villa nazionale pessi-
mamente governata dai giardinieri municipali, 
e bellissimi portici per ,'passeggiata invernale 
delle gentili signore aquilane. 

Il famoso castello che domina la città fu 
costruito dal Re Ladislao nel 1401 e poi rie-
dificato dagli spagnuoli nel I5&S ad repri-
mendam audaciam Aquilanorum come s» 
leggeva sulla porti della fortezza. Era uu a 
volta una delle più importanti fortezze d ' I -
talia. » 

Il corr ispondente termina parlando dlleo 
spettacolo teatrale La Gioconda. 

Fra gli artisti, t roviamo il nome della 
Monti Baldini nella parte di Laura, la stessa 
che lisciò a Padova cosi grata r icordanza 
nel personaggio di Carmen. 

Nella nostra tipografia munita di moto-
re a gaz, et fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavori 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

cucine, che confinavano con l'uscita di mezzo. 
Girando una porta mi trovai in faccia a l 

un uomo che nou feci fatica a riconoscere, e 
il di cui aspetto m' inspirò le solite sensazio-
ni. Soffocai un grido; era lo sconosciuto. 

— Voi mi aveto sentito, gli dissi, e questa 
volta senza la minima paura. Ah ! ve ne scon-» 
giuro, non m' ingannate: ditemi qual sorte 
attenta il uostro amatissimo re. Ci bisognerà 
perderlo * 

— No, rispose, egli non morrà, e siete voi 
che lo salverete. Prendete questo astuccio» 
otterrette da lui che inghiotti un pezzettino 
grosso come nocciuola delle pasta che con-
tiene, e rispondo io della sna vita. 

Mi sentii un brivido. La mia fiducia in quel-
1' uomo non si spingeva fine al punto di ar-
rischiare l'esistenza del re per una sua parola. 

— Ma non lo vedrò, dissi. Come fare a l 
avvicinarsi a lui ? 

— Egli ha già chiesto di voi. 
— Posso parlare ai medici, di questo bal-

samo ? 
= Lo potete e I' approveranno. 
= Voi mi rendete le vita ! gridai ; ed ora 

cammino senza paura. Se dite il vero, conta-
te su tutta mia riconoscenza. 

— Ah ! madama, ho gran paura che questa 
promessa se ne involi scongiurato una volta 
il perìcolo. 

— Non vi rivedrò più ? 
— Q u a n d o sar i salvo. Andate presto ! i l 

tempo stringi. 

( C c n m u a \ 



MANOVRE 
A P H I U Z I -

L'aziono dei corpi d'armata 
Akuilà. 28. . 

Il primo corpo d 'armata dello manovro, a-
vanzamiosi dallo posizioni occupato lori, ai 
presentò collo sue duo divisioni sulle a l ture 
sopra Genzauo o' Pretu'fo/coifrinciàndo un vtf'o 

. .fuoco d'artiglieria, specio nella sua destra. Il 
secondo corpo aveva occupato il colle Roio 
collo t ruppé supple t ive , tenondo la terza di-
visione davanti Aquila o concentrando' l ' a r t i -
glieria sulla sua sinistra; la quar ta divisione 
in riserva avanzavasi intanto da Bozzano, ol-

' t repassando Aquila. 
Il Re con Mocenni, Ponziovaglia, Pr imerano 

ne D'Oneieu, si è recato ad assistere alla fa 
zìone dall 'altura della Madonna della Grazie, 

'che' sporgasi come promontorio verso la pia-
n u r a f ra Sassa e Preturo. Tale promontorio 
divenne II punto validamente con t ras ta to ; la 

' p r ima divisione lo attaccò a mezzogiorno, la 
seconda a t ramontana. Dopo breve punta, du 
' rante ia quale i giudici di campo vel l icarono 1 

e rettificarono ia posizione dei due partiti, si 
ripreso l'azione che si svolse nell 'attacco dello 

"colonne di fanteria, precedute da fuoco vivis-
simo di fucileria. 

Alle ore 9,30 fu dato il-segnale del termino 
della manovra, essendosi già esplicata l'azione 
in modo evidente. Il prjrno corpo avendo oc-
cupato le posizioni contrastato, Il secondo si 
avviò in r i t i rata versò la città di Aquila. 

Alle manovre assisteva molta gente. li Re 
è tornato allo 10,15 con un brillante stalo 
maggiore, scortato dai corazzieri. Il Re era 
at teso dalla cittadinanza, cbe gli fece una ca-
lorosa dimostrazione. 

I f Re al termine della fazione espresse la 
v i r a soddisfazione al generale D 'Oncieu pel 
modo razionale con cui si è. svolta la mano-
vra e pel contegno delle t ruppe. 

All'Aréna dèi Sóle serata d'onore della gio-
vali»"»' t tf ie'(5"B IlttfóS • rggl ù's : SI Vapft>s®Tòr'à* 
la Trilogia di Corina del Rovetta. e il Se-
greto dfiI.op<«: 

Della Iggius debbo nel corriere dell'arte, 
(ed è appunto por l ' a r te che lo faccio) diffu-
samente inttktt lferffi lànè; Per oggi l 'appunto 
'o la nota critici!, stuonerebbe. ' ilo farò a 
giorni. 

Ma badi bene, intanto a non lasciarsi; illu-
dere dalle vane sentimentali tà e dagli elogi 
spropositati. È orpellò. Abbia diffidenza del-
l'eco esso. L'anima e l ' intell igenza,so/e fanno, 
l'artista, plasmano l 'ar t is ta . Oosl, r iletta, si 
smarrisce fatalmente la strada. __ 

L' ideale è lontano, assai lontano e quanto: 
cammino a farsi ancora, o Bianca Iggius. 

X ' 
Al Ponte Romano proseguono zelantemente; 

gii scavi diretti dal prof. Brlzio e dott. Ruga. 
Si sorto già discoperti oggetti meritévoli di' 

serio studio por l 'archeologia e la storia di 
Bologna antica. 

A mano a mano, tu t to questo prezioso ma-1 

terialé, di cai ve n'è che risale al terzo se-i 
colo dell 'Era cristiana, ve r rà trasportato al 
Museo Civico per essere poi, da qualche s tu-
dioso, degnamente il lustrato. 

Alfuro - si è impadronito di Qujto, i cui ab l - J , ppqhi momenti,, avvolto da una . grande.flsm-
tHTilt'diòIViafarono'(fi parteggiare per lui, ed 
occupò Ouenca dopo una sanguinosa battaglia. 

J C R \ O . N A C A D E L L ' J L S T E F ^ O 

DA BOLOGNA 
Gara nazionale — Il nostro capo-sta-

z ione — Il Comunale • — Bianca Ig-
g ius — Scavi ed arte. 

, (Corrispondenza particolare del COMUNE) 
[p. b.) Bologna, 28 
Con 1' intervento del Prefetto, presidente 

onorario, ieri mattina, si sono adunati i com-
ponenti il Gomitato per la seconda gara na -
zionale di tiro a segno In Roma. 
• Relatori per i sussidi Bedetti, Venturoli, 
Conti, Strozza, Michieli, Bombicai e Mazzon. 

Per il premio d'onore delle dame concor-
sero le signore: Ercolini principessa Ines, Ta-
ìott marchesa parol ina, Battolio Bersarii, ed 
a l t re ili cui mi- sfugge il nome. 

Bologna ha indette gare per la scelta dei 
suoi tiratori fra i buòni, i migliori devono 
rappresentare la città. Dalla at t iva coopera-
zione dei sptlo-comitati locali dipenderanno i 
risultati più encomiabili. 

X 
Per le sollecitazioni replicale del nostro 

capù-staziotie principale sig. Longhi, la ma-
nutenzione della Réte Adriatica ha- collocato 
lina 1 fontanella con vasca nel recinto della 
stazione. L'acqua è somministratata dai Setta . 

X 
La premiata opera Consuelo del maestro 

Giacomo Orefice, si dicava dovesse ricevere il 
battesimo dèi fuoco al iibStrò Comunale. Ora 
Sembra elle la Giuri'a Municipale, per un 
rifiicco, si rifiati d|accordare il sussidio dì 
j irammatica e lo spesato serale, e intenda e 
voglia, che il massimo teatro, rimanga chiùso. 
La misura, se approvata, è davvero censura-

'' bile; ma noi non la vogliamo, nò la possiamo 
dredére, e altendererhó che si confermi, per 
r ipar larne. 

X 

Auslrla-Unglieria 
Riunione di deputali italiani 

Si annuncia prossima una riunione dei de-
putati italìahi al Reicbsrath per stabilire la 
loro linea di condotta di f ronte all' annuncia-
to cambiamento ministeriale; 

Le lotta elettorale 
Sono imminenti le elezioni alla Dieta dal-

mata. 
La lotta elettorale è vivissima. 
Il partito italiano conia dì guadagnare di 

versi seggi. 
Aumentano i dissensi f ra le due frazioni 

del partito croato. 
S p a g n a 

Per la insurrezione di Cuba 
La partenza dei nuovi' rinforzi di truppe 

per l' isola di Cuba non diede occasione ad 
alcuna dimostrazione di entusiasmo da parte 
della popolazione, la quale sì mostra assai 
scettica riguardo la repressione della- rivolu-

zione nell ' isola. 
G e r m a n i a 

Arresto di soldati 
Furono arrestati a Postdam 7 soldati e gra 

duali perchè si t rovavano in- possesso di gior-
nali socialisti. 

A p p e n d i c e 
Num. 21 

' (Dal Giornale di Padova 29 agosto 1870) 

B S i s i t a c c i T e l e g r a f i c i 

Parigi 28 
Il Ministero dell' interno comunicò sotto 

r iserva: 
Sembra che le forze prussiane, che sotto 

•jjli ordini del principe reale occupavano Ohà-
ions, siansi dirette sopra Sulppes. 

„( prussiani sparsi nel dipartimento dell'Au-
be abbandonarono gli accampamenti , e mar-
-«diano sopra Sommépy. 

Circa 25,000 prussiani con convogli passa-
rono a Gonvllle diretti vèrso Vassy e Montier. 
1 'il nemico avanzasi verso Resehel e Von-

, ?.iers,.per, Monihois,. Orandprè . e , Crpix an 
Bois. 

Dispacci Teleqrafìci 
{AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 28. — Il sultano fece telegrafare 
agli ambasciatori ottomani di Parigi e Pietro-
burgo, lagnandosi vivamente dell' attitudine 
deli' Inghilterra nella questione dello riformo 
in Armenia, facendo appello ai buoni uffici 
dai governi di Francia e di Russia presso 
governo inglese per indurlo a modificare ta-
le attitudine. 

Le risposte della Russia e della Francia non 
sono favorevoli alla Turchia e non danno al-
cuna speranza di appoggio. 

VIENNA, 28. — Il governo Austro-Ungari 
co ha applicato per la Etiopia il divieto d'in 
traduzione di armi e munizioni da guerra . 

Lo autorità austriache ed ungheresi rice 
netterò.gli ordini di conseguenza. 

GRATZ, 28. — Il principe Ernesto di Ro 
han ò morto in seguito ad un accidente di 
caccia, essendoglisi fortuitamente scaricato il 
fucile.' 

Il principe ne ebbe la testa fracassata. 
AMSTERDAN, 28. — Un incendio scoppiò 

ad Hoogerand. 
Eodici case e un ponte rimasero bruciati . 
NEW-YORK, 28. — Un dispaccio da Pana-

ma annuncia che il generale degli insorti 

L A S T A M P A F R A N C E S E 
E IL T R A T T A T O ITÀI-i ' -TUNISINO 

È raro trovare nei giornali francesi una 
parola calma, giudiziosa sulle questioni 
che toccano l'Italia; il «Semaphore» di-
Marsiglia, dice- questa parola a proposito 
della denunzia del trattato italo-tunisino. 

Noi, non entrando nel merito di alcune 
idee o apprezzamenti del giornale marsi-
gliese, riproduciamo'1 le seguenti osserva-
zioni 

Ma, ciò che devesi escludere a qualunque 
costo nella denuncia, è un cara t te re malevole: 
verso l ' I ta l ia : noi non dobbiamo t ra t ta re l ' I -
talia più male delle altre potenze. E, poiché 
la convenzione1 del Bey di' Tunisi con certi 
paesi lo obbligano a trattarli sul piede della 
nazione più favorita - vale a dire assoluta-
monte come la Francia e con ia tassazione 
maximum di 8 per cento ad valorem - con-
tinuiamo, fino al giorno in cui quei t rat tat i 
verranno rimaneggiati, ad usare verso l ' I tal ia 
l ' identico t rat tamento. 

D'al t ra parte, quando puro gli Italofoni pre-
tendessero imporre, sui prodotti italiani una 
sopratassa, il tentativo fallirebbe, poiché, fa-
cendo scalo a Malta, questi prodotti perdereb-
bero la nazionalità d'origine e arr iverebbero 
in Tunisia come prodotti maltesi o inglesi. 

Il compito del governo francese è tracciato : 
denunciare la convenzione itnlo-tunisina 8 di-
cembre 1868, la quale dovrà durare ancora 
sino al 1. settembre 1896. Durante l 'anno, ne-
goziarne una nuova, rinnovabile però di anno 
in anno e che assicuri all'Italia il t ra t tamento 
della nazione più favorita. 

Quando, poi la Tunisia avrà r icuperata l ' in-
te ra sua libertà d'azione verso tutti gli altri 
paesi - Inghil terra, Austria-Ungheria, Svezia 
e Norvegia - si stabilirà un più equo regime 
doganale, che riserverà, cnm' è giusto (?) alla 
Francia, potenza protettrice e, sopra tut to, 
potenza che accoglie in franchigia i prodotti 
tunisini, la reciprocità della franchigia per la 
introduzione dei suoi prodotti in Tunisia. 

Da un altro lato sottoporrà a tariffa le 
merci d ' a l t r e provenienze, in modo da non 
nuocere, nò' favorire alcuna potenza che sia 
disposta ad aprire i suoi mercati , a dazi con-
venienti, ai prodotti tunisini. 

Cosi operando, non sì farà che cosa giusta 
e chissà? si preparerà forse anche il ter reno 
per più ampii negoziati, capaci di ristabilire 
la pace commerciale, tanto desiderabile, t ra 
Francia e l 'Italia. 

nata , diventò un agitarsi, un dibattersi 
-<modica, una pifetà; una disperdutone' d l ' i p l 
o pianti. 1 

Una sola e r» là- porta d'.uscita: tutte Io fi-
nestre erano munite ilViiiférrl^ta. ' 

Impossibile lo isBanàpiò;. assurda ogni, spe» 
ranza di saldézza; impossibilé puro ògni. tènv 
tatlvo di soccorso, poiché in tut to il santuario 

inon o ' ò che una sorgente, un filo d ' a c q u a , 
che non 'poteva dare alcuna illusione. 

Quelli che presenziarono la tragica scena 
parlano del' Cigolio delle membra umane con-
sunte1 dal fuoco; ridicono i gemiti, gli urli di 
sperati delle morenti ; na r rano di un povero 
marito e padre che vedeva, t r a i bagliori roasa-
slrl delle fiamme, la moglie e la figlia, che, 
aggrappate all' inferriata di una finestra, in-
vocavano la salvazione 'da lui, che non poteva 
far: altro ohe assistere allo strazio della lord 
agonia. 

Le fiamme, naturalmente, attaccarono l'Im-
piantito del camerali e, che, dopo poco, si sfa-
sciò, facendo precipitare ih una voragine di 
fuoco e di macerie le povera disgraziate, vit-
time del tragico caso. 

Fino a questo momento furono già estratti 
dalle macerie circa 30 cadaveri carboniz-
zati. 

Il disastro di Ribordone 
S O m o r i i e a r b o n i x x a i i 

!i' . y - r ; . t i . I S.y j1 fl / . .-ln :] | y ;..!; i [; .. 
Ivrea 28 

Il disastro avvenuto al santuario di Ribor-
done supera le prime previsioni ; finora ven-
nero estratt i dalle macerie 32 cadaveri ; mol-
tissime sono le pèrsone ferite, le ustionate, più 
o meno gravemente. 

I danni materiali si limitano a circa t re -
mila liro. 

II sottoprefetto d'Ivrea e il tenente dei ca-
rabinieri di Cuorgnè si trovano sul luogo. 

Fu telegrafalo subito alle autor i tà per i 
provveuimenti necessari. 

Le popolazioni' dei paesi della valle del-
l 'Orco sono costernate. 

L ' I t a l i a del Popolo di ieri, dopo narra to 
il disastro, così seguita: 

Invano le presenti cercarono di domare ìa 
furia dell' elemento distruggitore. 

Le fiamme si comunicarono immediat i -
mente alla paglia, aile vesti, a tutto quoll' e -
norrae ammasso di membra umane, che 

I<e miniere d'oro 

Di quando in quando iu Francia ed in In -
ghilterra gli speculatori lanciano nuove in-
traprese por lo sfrut tamento delle miniere di 
oro, e ciò avviene generalmente quando la 
speculazione sui titoli di credito pubblici e 
privati non presentano grandi probabilità d 
successo. In questi giorni sui giornali esteri e 
qualche poco anche sui giornali italiani si 
parla con entusiasmo di nuove miniere d ' o ro 
scoperte nel sud dell'Africa, e con le più me-
ravigliose prospettive di lauti benefici per i 
lauti benefici per i fortunati ohe acquisteran-
no azioni delle molte società pullulate, si 
crea una vera febbre, un delirio che va o-
gni giorno più crescendo, per i valori mi-
nerari . 

Noi non vogliamo dare alcun giudizio sopra 
la serietà di queste intraprese, nè sopra il va-
lore reale che possano avere i titoli mine-
rari ; sappiamo che veramente si sono sco-
perte miniere assai ricche di oro nel Tran-
swal, nell'Australia, però]mettiamo in guardia 
i nostri lettori a non -credere alla cieca, alle 
meraviglie che spacciano i giornali interes-
sati a fare la réelame a cer te società di spe-
culatori. 

L 'Economis t di. Londra cita il caso di una 
miniera nell'Australia, quella di Londonderry, 
dalla quale si erano estratt i campioni di mi-
nerale aurifero di ricchezza straordinaria, e 
che furono esposti in una vetr ina della piazza 
dell'opera di Parigi. 

Qualche mese fa lord Fingali annunciò che 
si erano ingannati, perchè il filone aurifero 
era esaurito, e gli amministratori della società, 
onestamente proposero agli azionisti una per-
dita di capitale. Ma poco dopo lord Fingali 
annunciò nnovamente che la famosa miniera 
non dava alcun risultato. Attenti adunque. 

Non è la prima volta che in Europa scop-
pia la febbre d'oro. 

All'epoca del famoso venerdì nero, erano 
pullulate in Inghilterra centinaia di società 
per lo sfruttamento di miniere, ed i veri sfrut-
tati furono gli azionisti. 

Metz 28 
Il re di Prussia destituì Steinmetz per cau-

sa delle grandi perdite subite dalla sua a r -
mata. 

Non avendo alcun generale acconsentito di 
rimpiazzarlo, l 'a rmata di Steinmetz è stata 
l'usa in quella,del principe reale. 

Parigi 28 
Un telegramma dalla frontiera belga fa 

supporre cbe i prussiani nou intendano di 
continuare la marcia sopra Parigi, se prima 
non danno battaglia a Mac-Mahon. 

Parigi 28 
Il ministro del l ' in terno comunicò sotto r i -

serva : 
Dal complesso dei dispacci di diverse prove-

nienze risulta che le t ruppe prussiane conti-
nuano il loro movimento sopra Rathel e Vour-

Esploratori, furono visti nei dintorni di 
queste due città. 

Ventimila uomini avrebbero at traversato 
ChA|ons. 

La cavalleria marcia verso Epernay, 
Strasburgo e Falsburgo continuano a resi-

stere energicamente.. 

CRONACA. DELLA CITTÀ 

Parigi 29 
Un proclama dì Trochu in data 28 ordina 

a tutti gli Individui appartenenti alle nazio-
nalità con le quali ia Francia trovasi in guer-
ra dì uscire dal dipartimento della Senna fra 
Ire giorni e di lasciare la Francia o ritirarsi 
dalla Loira. 

I contravventori saranno consegnati ai tri^ 
bunali mil i tar i . 

II totale delle sotloscrizione al prestito, a-
scende ad 807307000 cou eccedente di 2370000 

Un avviso municipale invita gli abitanti a 
fare provviste alimentari per l' assedio ; invi-
ta le persone che non sono in istatò dì far 
fronte ai nemica a lasciare Parigi. 

X 
N o t i z i e I t a l i a n e 

Spezia 26 
Scrivono alla Gazzella di Genova : 
La squadra corazzata sotto gli ordini del 

cont r ' ammiragl io Del Carretto partirà questa 
se ra per ignota destinazione. 

Gli armament i sono spinti con febbrile at-
tività, e si nota uno straordinario movimento 
sia nelle officine che nei cantieri ed arsenale. 

Doni al V. C. I». 
Il nostro cenno d' ieri, sui doni offerti dalle 

signore Patronesse padovane al V, C. P,, ci 
procura la seguente le t tera: 

HO veduto nelle vetrine del negozio Dalla 
Baratta la dedica in miniatura che le signore 
Patronesse del C. V. P. offrono al Circolo 
stesso. 

Ne è autore A. Bidasio. 
Il lavoro ò véramente artistico e rivela un 

gusto fine, squisito in chi lo eseguì. 

Entro un contorno a fogliami e rabeschi 
stile rinascimento, tut ta vaghezza per purità 
ed elegauza di linee sta, in bei e diversi ca-
ratteri la dedica: 

Le patronesse del Circolo Velocipedistico 
Padovano 

lieto di appartenere alla giovino istituzione 
sorta ricca di promesso 

augurano 
fortunato e brillante avvenire 

al Circolo 
rapido e ;sicuro progresso 

al Ciclismo 
Padova, Giugno 1895. , 

In alto a sinistra coipe a continuazione del 
fregio, troneggia il distintivo del Circolo, che 
è poi lo stemma di Padova, dist intivo ohe fa 
bella mostra di sè per l 'eleganza della sua 
forma. 

Quello poi che, secon lo il mio giudizio, 
nuoce all'insieme del ,|av<fro,.sono quelle fa-

scie, che chiamerò - di r ipieno, 'poste fra Jj 
dedica. 

In verità- tut ta-quel la roba, carattere,! e (a„ 
scie., fa- riusòii 'Biun'po' pesante e cijnfusa. l'a. 
r ia gaia ed" elegante; che traspira dàiqpell'àni. 
mira tolo lavoro. Iterò si consoli I' A\; esposto, 
hpetb; .non e otte uni mio giudizio timidamente 
pspostó,, giudiziò'Che'non può menomare pùnto 
il valore artist ico della sua opera. 

Congratulazióni sincere all 'egregio e bravo 
sig. A. Bidasio.. 

VICTOR 

. 
Innovaz ione postale. 
La direzione delle Poste, di ooncerto eoa 

questo Municipio, ha disposto che dal r set-
tembre pròssimo, sia collocata una oassétta 
per l ' i m p o s t a s e n e delle corrispondenze nel 
locale della Borsa del Caffè Pedròcchi. 

Tale cassetla verrà portata alla stazione, 
por la consegna agli agènti postali viaggianti, 
con tu t te le corse AnW'Omnibus della ditta 
Fai, e sarà perciò di volta in volta sostituita 
con al t ra vuota. 

Per non rendere però-questa utile Innova-
zione dannosa al regolare andamento del ser-
vizio generale, la direzione locale delle Posta 
raccomanda vivamente al pubblico di valersi 
di tale cassetta soltanto per ì ' impostazione 
negli ultimi momenti prima della partenza 
iaW'Omnibus, potendo in precedenza, esclusa 
la notte, utilmente essere impostate le corr i -
spondeuze nelle buche dell'ufficio centrale. 

I c iechi all'Areella. 
Sappiamo che domani ed anche sabato alle 

ore 9.30, alle Mèsse pontificali nella chiesa 
d'Arcella, gli allievi dell' Istituto dei ciechi, 
diretti dal loro maestro Fin,, eseguiscono la 
Messa a due voci disuguali di Thielen,, il 
Credo di Fin e le parti variabili in grego-
riano (edizione di Solesmes). 

Per gli amatori dal genere sarà un vero 
piacere gustare quelle antiche melodie, primo 
saggio per Padova. 

Gruppo Fotograflco. 
Annunziammo che il sig. Oreste Croppi -

artista ormai favorevolmento noto ai nostri 
lettori - fu incaricato di eseguire i il gruppo 
fotografico del Comitato e degli espositori alle 
Mostre Campionaria e di Floricoltura. Questo 
gruppo. - ad onta delle condizioni non troppo 
propizie di ambiente e di luce (fu fottio col 
cielo nebuloso) e malgrado il numero notevole 
di persone (80) che lo componevano - è riu-
scito veramente bene. 

Ma quel che fa davvero maraviglia si è che, 
eseguita la posa alle 17 3[4, il sig. Croppi potè 
presentare il gruppo beli' e stampato alle 9 
appena dell'indomani jMl-cbe. diventa uh vero 
tour de force quando si considera che fino 
alle ore 8 il tempo si mantenne piovoso. 

Congratulazioni al bravo artista, cui augut 
riamo ottimi affari. 

Per u n o scherzo. 
Ieri sera un venditore girovago di calzature 

presentavasi all 'osteria nella ex-macelleria To-
schi in Piazza dej frutti ed offriva un paio di 
stivali ai garzone dall'esercizio chiedendone il 
prezzo di t re lire. 

Il ragazzo colto iu un momento di buon 
umore , scherzando ebbe ad esibire 50 peate 
simi per la marca offertagli. 

Il mercante senza prendere l 'offerta, come 
doveva effettivamente prendersi per una burla, 
diede al ragazzo un paio di scappellotti. Il ra-
gazzo di rimando lanciò un bicchiere che te-
neva in mano ferendo il rivendugliolo alla 
testa vicino all'orecchio destro. 

Visto scorrere il sangue, il ragazzo si diede 
ad una fuga precipitosa, e volendo nascon-
dersi dentro la vicina Osteria dei tosi in via 
della Buca, andò a sbattere colla testa nelle 
invetriate tagliandosi il viso. 

Naturalmente i due feriti furono condotti 
alla vicina farmacia a San Clemente per ® 
opportune medicazioni. 

Il calzolaio ha potuto essere medicato, ma 
il giovanotto ha dovuto recarsi all' Ospedale 
perchè aveva bisogno di alcuni punti di sut-
tura . 

Al momento del fatto - come il solito - man-
cavano assolutamente le guardie che arr iva-
rono soltanto - e perchè avvisate - quando 
I feriti erano stati già allontanati. 

E si che la Piazza del Frutti - ci pare - sia 
un punto abbastanza centrale, 

li fat to ha agglomerato una grande folla. 
Ecco Un innocentissimo scherzo che finì con 

due fer i t i . 

Esposizione d'arte a Venezia. 
La Compagnia delle assicurazioni gene-

rali di Venezia ha mésso a disposizione un 
premio popolare di lire 1000, che ver rà asse-
gnato all 'autore di quell 'opera d 'a r te che rac-
coglierà maggior numero di voti. 

La votazione è popolare, ed ognuno che in-
tervenga all'Esposiz one riceverà una scheda 
sulla quale dovrà essere scrìtta l ' indicazione 
dell 'opera reputata la più ineritetele ^enza 

[distinzione-idi .nazionalità. 
Sono stabilite delle norma che saranno tosto 

: rese: ostensibili al visitatori dalla Esposizione. 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo trovatisi vendibili la Guida Storico « Artistico-



C o m m e m o r a z i o n e . 
Sono Appena' trascorsi due aniìi da obè P a -

c i f i c o V a l u s s i , direttore del Giornale di 
Udine, abbandonava questa terra compiamo, 

.desiderato dagli amici tut t i che ricordano con 

.entusiasmo quell 'uomo onesto, sincero, cho, 
Nestore della s tampa nazionale, nella lunga 
carriera giornalistica seppe dar agio a quanto 
lo avvicinavano di ammirarne la intelligenza 
e la sua illibata onestà. 

Sono trascorsi due anni appena dalla sua 
dipartita, e noi in questo giorno consacrato 
alla sua memoria rivolgiamo riverenti il no -
stro pensiero a colui che ha tanto contribuito 
per l ' indipendenza e l 'unità d 'I tal ia . 

art is t ica, che api auguriamo di tu^to cuore 
al giovane Meridionale. 

TI tenore Caffètto non lo conosciamo perso-
nalmente; ma anche di lui abbiamo senti te lo 
più belle lodi. 

Il dott. Cappellini debutti), nello scorso car-
novale, al «Rossini» di Venezia, con la Fa-
vorita-, il risultato fu splendido, e slam cer t i 
che anche nel Rigoletlo r iporterà trioni!. 

Direttore d 'orchestra l'esimio maestro Bava-
gnoli, che attualmente dirigo Oli Ugonotti 
a Vicenza. 

In conclusione Montagnana può andar su-
perba di avere un Rigolelto con questi artisti, 
e van tr ibutate le più sincere lodiall 'avv. Zeni, 
impresario dilettante, che chissà, quanto ha 
dovuto lottare per mettere insieme questo 
spettacolo d'opera. 

G r a n d i m a n o v r e 
(A.) ' ROMA, 20, o re 9 

Subi to dopo le grandi manovro , si a d u -
neranno a l ioma i giudici di campo , per 
redigere il loro r appor to det tagl ia to sulle 
medes ime . 

Tale r appo r to dovrà essere p r n j a esa-
mina to dal min i s t ro della gue r r a e d a l 
capo dello s ta to magg io re e quindi sarà ' 
presenta to a Sua Maestà il Ile. 

C o s e d e l l ' I s t r u z i o n e 
(A) ROMA, 29, oro 10 

Nella seconda qu ind i c ina di S e t t e m b r e 
si adune rà il Consiglio super io re della pub-
blica is t ruzione per. r ed ige re le suo propo-
ste pe r le n o m i n e dei nuovi professóri 
presso le Regie Univers i tà . B i c i c l e t t a v o l a n t e . 

Non si t ra t ta d' una nuova invenzione mec-
canica, ma pure dell 'applicazione d ' u n a t ro-
ia ta di genio. 

Conosci tu lettore cortese il modo di f a r 
(volarti una bicicletta senza portare nessuna 
modificazione al suo meccanismo ? 

«possibile indovinare il procedimento: ep-
pure trattasi di cosa semplicissima, Eccone la 
jescrlzione esalta. 

L'altro giorno a quanto sembra un giova-
notto si reefi da un noleggiatore di biciclette, 
e trovatone il garzone solo, un ragazzetto, 
prese una macchina a nolo facendosi credere, 
conosciuto e. . . . ciclista e macchina volano an-
cora. 

Un f u r t o ? 
Sulla strada provinciale che da Battaglia 

conduce a Padova e precisamente a metà di-
stanza dallo due città, un contadino r invenne 
avvoltolato in uno straccio un Cristo di bronzo. 
Malia parte inferiore della croce c 'è il bossolo, 
che serviva ad innalzare il Cristo su di un 
bastonejpér portarlo in processione. t,i 
I L' oggetto sacro, che non si sa se smarri to 
oppure abbandonato da eventuali ladri, fu con-
segnato all'ufficio di P. S. 

Morte i m p r o v v i s a . 
Questa netto alle or,e 1 veniva condotto 

all'Ospedale Civile il facchino Oandeo Valen-
tino, d'anni 51, abi jaute in Via Figaro, al -N. 
1337, perchè colpito da grave malore sulla 
mbblica via mentre stava rincasando. 

Il Candeo tre .quarti d'ora dopo arrivato 
all'Ospedale moriva. 

B O L L E T T I N O 
1 M e pubblicaKiani matrimoniali 
1 d e l 2 5 A g o s t o 1 8 9 5 
1 Prime pumieazioni . 
i Saatlnello Antonio-di Domenico imprendi- ' 
Kore con> Bizzarini Antonia di Angelo casa-
linga. 
ggPerazzin Pietro fu Domenico rigattiere e 
gìlzolaio con Malestri Clementina fu Mauro 
Bigattiera. 
1 Lotto Romano di Antonio intagliatore con 
•larohiori Giovanna dì Giovanni lavoratrice 
rao maglie. 
MTescaro Giuseppe fu Domenico sellaio con 
Brevisaui Rosa fu Angelo sarta. 
• Rossetto Giordano di Gaetano bracciante 
Boa Mario Celestina di Giovanni contadina. 
• Ferretti) Arnaldo di Giovanni professore di 
Bilica con Bordin Maria di Antonio detto 
Mauro casalinga. 
• Valeri Silvio di Abbondio studente con Mae. 
ffllro Emilia di Davide possidente. 
• Tutt i di Padova. 
• Mio Giuseppe di Angelo contadino in San 
• i c M e delle Badesse di Borgoricco con Agno-
• l i o Elisa di G. B. casalinga di Torre di Pa-
• n ' a . 
• Novello dott. Giuseppe fu Pietro medico 
W'Wrgo in Zevio con Gasparini Angela di 
• «Sand ro civile di Arsiero. 
• Tiraboscp Cornelio di Bernardo tenente R. 
•e re i to in Padova con Beltrame Maria fu 
• M a r n o possidente di Vicenza. 

CICEJISM® 
La Presidenza del locale Circolo velocipedi-

stico ci comunica che oltre le due giornate 
del 5 ed 8 settembre p. v. sarà dataiuna terza 
gioì naia di oorse il giorno 30 se/lemltre.(osta 
Nazionale. 

A suo tempo pubblicheremo i relativi pro-
grammi. 

O R A I Y D E S T A B I L I M E N T O A V A P O R E 

PONTE MOLINO — l ' a i l o v a — PONTE MOLINO 

T I N T U R A , L A V A N D E R I A , P U L I T U R A A S E C C O 

Si a s s u m a q u a l u n q u e o p e r a z i o n e in o g n i g e n e r e di t e s s u t o 
Lana, Seta, Cotone, Iuta i n t u t t e io g r a d a z i o n i d i t i n t a , c o l o r i 
d ì m o d a . 

S p e c i a l i t à T i n t u r a "Vest i t i f i t t i . — P u l i t u r a a s e c c o u s o 
P a r i g i p e r a b i t i d a u o m o , d a s i g n o r a e d a b a m b i n i d i s f t t t i od 
i n t e r i s e n z a s t a c c a r e q u a l s i a s i g u a r n i z i o n e . — C o r t i n a g g i . = > 
T a p p e z z e r i a , — B i a n c h e r i e d i l u s s o e d a l t r o . 9 4 1 

DI PADOVA 
Giorno 30 Agosto 1895 

a. m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 
T e m p o medio di Padova ore 12 m. 0 s. 35 
T e m p o m. dell 'Europa C. ore 12 m. 13 s. 6 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
segu i l e all 'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare . 

SS Agosto 

PADOVA -ì 
Via Gallo 480 - 4 - 2 Barometro ,a 0- m. 

Te rmomet ro centigr 
Tens ione vap . acq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to 
Velocità del v e n t o , 
Stato del cielo . . sereno sereno se re ito 

Dalle 9 del 28 alle 9 del 29 
Tempera tura massima = + 28.0 

» minima = + 18.0 F. BELTRAME, Direttore 
,jg. SACCHETTO Proprietar io 
1/KON-g Asi.iEr.i Gerente resp. 

I l i c e ® d e p o s i t o « l i s t o f f e i t o v i l à 
NAZIONALI ED E S T E R E 

A b i l i t a g l i a t o r i — C o l l e z i o n e a c c u r a t a 

(&• R i c c o a s s o r t i m e n t o A b i t i f a t t i >ej 
CALZONI . d a I L . 5 a - . H j . « 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE S O • ® 
VESTITI COMPLETI . . US \ » « 

X a x L p e x r a i e a l a & l l . 

Costumi, per b a m b i n i — Sacchi P a n a m a ed Or leans 

* Ì R , 4 M I W E S A l B / r O f l L I A . 
E c o n f e r m a t o c h e s ' i n c o m i n c i a n o a 

r i s e n t i r e i n R o m a gl i e f f e t t i e c o n o -
m i c i e s o c i a l i d e l l a g r a n d e a g g l o m e -
r a z i o n e d i g e n t e c h e s i a v r à o o l à 
p e r l e f e s t e g i u b i l a r i . I v i v e r i v a n n i , 
a u m e n t a n d o d i p r e z z o g i o r n a l m e n t e . 

S i t r a t t a d i u n a d e l l e p i ù b r u t t i ; 
m a n o v e d e i so l i t i i n c e t t a t o r i e b a g a -
r i n i c o n t r o i q u a l i u è i c i t t a d i n i n è 
le a u t o r i t à h a n n o a l c u n a d i f e s a . 

S i p a r i a a n c h e d e l r i n c a r i c o d e l 
p a n e ; s e c iò a v v e n i s s e s a r e b b e pos s i -
s i b i l a q u a l c h e n o n l i e v e i n c o n v e n i e n t e , 
m a l a P r e f e t t u r a e l a Q u e s t u r a p e r 
p r e v e n i r l i h a n n o g i à u f f i c i a t o i p r i n -
c i p a l i f o r n a i , a v v e r t e n d o l i c h e n o n es -
s e n d o v i a l c u n a r a g i o n e p e r a u m e n t a r e 
il p r e z z o de l p a n e , li r i t e r r e b b e r o r e -
s p o n s a b i l i di q u a n t o p o t e s s e a v v e n i r e . 

L a g u a r n i g i o n e m i l i t a r e d i R o m a , 
d u r a n t e le f e s t e d i s e t t e m b r e , s a r à 
r i n f o r z a t a di s e t t e m i l a u q m i n i . 

P e r n o n s c o m p a g i n a r e ,;i m o l t i c o r p i 
s p a r s i i n m o l t i ! c i t t à , il m i n i s t r o d e l l a 
g u e r r a h a d e c i s o d i t r a t t e n e r e s o t t o 
le a r m i i r i c h i a m a t i d e l l a . c l a s s e 1 8 7 0 , 
d e s t i n a n d o a R o m a a l c u p i r e g g i m e n t i 
c h e s t a n p r e n d e n d o p a r t e a l l e g r a n d i 
m a n o v r e a A q u i l a , 

C o s ì il 1 2 ' b e r s a g l i e r i c h e d o v e v a 
a s c i a r l i o m a il 7 s e t t e m b r e p e r r e -

c a r s i a l l a n u o v a r e s i d e n z a d i S a n R e m o ' 
p r o l u n g h e r à il s u o s o g g i o r n o a R o m a 
p e r t u t t o i l p e r i o d o d e l l e f e s t e . 

4 P A D O V A . ' L 

| V i a d e i S e r v i N . 1 0 7 4 
| A v v i s a § 
f c h i a m a d i s p e n d e r e b e n e il s u o l 

d e n a r o , d i v i s i t a r e il p r o p r i o N e g o - I 
z i o , c h e r e s t e r à s o d d i s f a t t o p e r l a f 

• q u a l i t à o l t l n t u delle stoffe, taglio £ 
I«legante, accuratezza nella confezioneI 
•te prezzi d'impossibile concorrenza, j 

L ' 1 1 6 2 I iganay tj-tv-tìs? 

Il sot toscr i t to Fior is ta , p iù volte p remia to 
con medaglie- d ' a rgen to e diplomi d ' ono re , 
si p reg ia d i avver t i r e l a s u a spet tabi le a 
n u m e r o s a cl ientela che ne l suo Negozio i n 
Via S. Matteo t i e n e u n a g rande raccol ta d i . 

d i P a d o v a . 

SERVIZIO DEI DEPOSITI 

D a l 1. S e t t e m b r e p. v. s a r à c o r r i -
s p o s t o a l n e t t o 1' i n t e r e s s e d e l ' 3 . 50 
p. Q[0 s u i d e p o s i t i a se i m a s i , e d e l 
3 . 7 5 s u q u e l l i a d u n a n n o e p i ù . 

P e i d e p o s i t i e s i s t e n t i r e s t a 1' i n t e -
r e s s e a t t u a l e fino a l l a l o r o s c a d e n z a . 

Padova, 26 Agosto 1895. 
IL PRESIDENTE 

P . E METROPOLI 
IL DIRETTORE 

MORO' 

dì t u t t e le-specie, ed eseguisce con l a . m a s -
s ima sol leci tudine ed esa t tezza q u a l u n q u e 
lavoro per Teatro , in Corboilles, Bouque t d a 
sposa, e in addobbi per faste, 0 biutóhctt i . 

Special is ta poi in corono mor tua r i e di 
a s so lu ta nov i t à , s ia in fióri . f reschi che 
disseccati , ga ran t i sce prezzi da non t emerò 
tìoncorrenza. 

Spedisce lavori in q u a l u n q u e des t inazione. 
M a r e t t o G i t i s e p p e 

~^ri(7ssoRrÌMaàroi]i 

Istriijmenlj Musicali 
S p e d a l i t à ^ j g 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E MUSICA 

U n A V E N D E R E 
ìfàsja con Negozio e Cantina,f^sf te^ri int)»,! 
fornita di acqua potabi le e .«az. vicino a l la 
Chiesa dei Servi al G. N. 1748, 

Pe r le t ra t ta t ive r ivolgersi il ' .propi-irtnijoì 
in Eia S. Tornio al N. 3266 ( f r e m i t i m i ! . 

KM» 

s p e c i a l i s t a 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 0 1 " . II. 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalle 2 ) alla 4 poro, — Martedì, Gio-
vedì e Sabato;dallo l i elle 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalie 1 0 alle 1 2 . 1076 

• g a l l i l i 

llfaii.fffB»inlliiii)l i M i j i y / i ^ 

C a t a l o g h i i l l u d a t i ; g r a i i s Uliimi Dispacci 
X X S c t t c m b p 

(A) HOMA, 29 ore 8 
È noto che in occasione d?l 20 Se t tem-

bre lutti i P r inc ip i e Pr inc ipesse real i do-
v ranno t rovars i , a R o m a . 

Tut tav ia . Sua Maestà il R è i h a e sone ra to 
da fa |e obbligo, le .pr incipe ,se Mat i lde e 
Clotilde. ' • ' ; • - ' ' , , " ' ; ' § : 

I Pr incipi 0 Pr inc ipesse a l l e g g e r a n n o 
ta t t i al Quir inale ; uierio la p r inc ipessa Le-
tizia, che olloggierà al Palazzo della Con-
sul ta . 

v e r i - d i s t r u t t o r i d e l l o 
525 A. m«*2B 'A. R JE3-

M o s c h e e d latte i i n s è t t i 
Si preparano e ai vendono niill:i i-,\ ;>UClA 

FRANOESCONI, alta Sirena P a d o v a , e 
presso i principali Droghier i e Tai-a -ai . 

P r o f u m o i g i e n i c i ) 



di Pubblicità H A A S E N S T E I N & V Q G L E R Via Spirito Santo, 982, Padova 

s s n K R i e r a E ? ? d i s o n e s t i s p e c u l i l o r i ' 

J ^ j ^ f f r l y S g a n n a n d o la buona fede del pubblico, s f ru t ta to r i della fama 

^ É M w S ^ ^ i l k u n i v e r s a l ® c l i e mer i tamente gode il F E R R 0 • C I I 1 N A -

^ ^ ^ M ^ l i ' - É v B I S L E R I , provarono il r igore delle leggi; — chi vuole 

' u n l i ( l u o r e v 0 r a m e n t e ricosti tuente, tonico, apetit ivo, domandi 

il genuino F È R R O - CHINA - B I S L E R I ; trovasi da tu t t i 

buoni confet t ier i , liquoristi, droghier i e farmacie. Si beve in VOLETE IMiSALUTEII 

qua lunque ora e tempo, preferibi lmente pr ima dei pasti, solo, « É p P ' ' „ 

nel caffè e come bibi ta coll 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A , ' 

la quale è pura , leggermente mineralizzata, gassosa inconta- g g ' / y . ,'» ' & 

stabi lmente r iconosciuta da il lustr i idrologi | ^ ^ B W I h m I ® 

S E V O L E T E U N A P R O V A I N C O N T E 
S T A B I L E D E L L A V I R T Ù E S U P E R I O 
R I T A ' D E L L A V E R A A C Q U A 

I n a i l o p r o f u m a t a c h e " i n o d o r a 

C H I E D E T E A L V O S T R O P A R R U C -
C H I E R E C H E N E U S I P E R I V O S T R I 
C A P E L L I E P E R L A B A R B A E D O P O 
P O C H E V O L T E S A R E T E C O N T E N T I . 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

SI venìle in flaconi da L. 1 .00 o L. 2, ed in bottiglia grande 
L. 8.50 - tanto profumata, che inodora 

Si vende ila tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 
A PADOVA dal Sig:. L. PAVEGGIO t»tacaf?iiere -Sig . DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere inPiazza 
Cavour, Via Turchia o Piazza Frutti, G. B. Mitizzo. 

Deposito Gonerale da A. M1G0NE e C Via Torino, 12, Mlau 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere IMI cent. H 001 P 

d'ogni genere comuni e dì lusso si vendono nei vasti focali 
della Ditta GIROLAMO ROMANO Via Spirito Santo 1766 Padova 

e delle non plus-ultra per solidità e leggerezza 

.UU'.Li', 

Alla n o s t r a S p e t t a b i l e e n u m e r o s a Cl ien te la r e n d i a m o noto che col 
p r i m o Lug l io a. c. ci s i a m o res i concess ionar i esc lus iv i de l i a pubblicità 
del g io rna le 

è il nome del portamonete mi-
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi , se non da chi ne co-
nosce il segreto. Riesca utilis 
s imo oltre ad essere un graziose 
«necessa i re» per signori e si-
gnore. Raccomandas i anche pei 
ia solidità della pelle e per la 
monta tu ra . - Prezzo t . 5. 

BURRO FRESCO 
Ing. Ongaro e Vezù 

Padova • S. Matteo 1154 1155 A f I£TA s PREZZO RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
«he si pubblica in Milano* 

Q u e s t o per iodico, c h e sot to la d i rez ione e colla c o o p e r a z i o n e di pa-
s c n e c o m p e t e n t i , h a r a g g i n n t o ii suo 14° a n n o di1 v i ta con splendido 
succes so , è unico per il suo g e n e r e in Italia, e lo c o n s i g l i a m o e racco-
m a n d i a m o alla n o s t r a S p e t t a b i l e Cl iente la , e p a e t i c o ì a r m e n t e ai fabbri-
canti e Negozianti di M a c c h i n e , A p p a r e c c h i di t is ica e di Elei' 
t l ' i c i t à . S t ab i l i amo con t ra t t i s e m e s t r a l i ed a n n u a l i a condiz ion i molto 
convenien t i , e i n t e r e s s i a m o i nos t r i Cl ient i a volersi r i v o l g e r e libera-
m e n t e al la nos t r a C a s a p e r qua l s ias i p r e v e n t i v o e n u m e r i di saggio-

HAASENSTEIN e VOGLEli 
Padova — Via Spirito Santo N. 9 8 2 - Padova 

V e n e z i a — F i r e n z e — G e n o v a — Napol i - R o m a — T o r i n o — Mila"0 

a mezzo di questa macchinetta per fare il Ib>»»rr» 
in casa, per battere lo Chantilly, per frullare la 
cioccolata e per mautare panna, iiova, eoe. 

Produzione semplicissima in soli 10 0 15 minuti, 
con grandissimo risparmio sul prezzo che si paga 
abitualmente visto che il lurro si lia quasi per 
n i e n t e dal latte ohe si usa giornalmente nella 
famiglia, il quale è sempre servibile. 

F » r e z z o i _ i . Q 
Per spedizioni in Provincia aggiungere L. 1 per 

spese postali. 
Kappresentante per l'Italia : ('.aria IBodc, 

RÓMA, Via delle Muratte, Palazzo Sciarra (1213) 

S V E C C I A T O R I C L E R T 

S E M I N A T R I C I SACK 

Macchine Agricole 
d'ogni genere ed accessori 

1 Off ic ina p r o p r i a 
di cos t r uz ioni e r ipa raz ion i - f 179 

5 0 0 pezzi per pianoforti 
vengono spedi t i t r a n c o di por to in 
t u t t a I ta l ia , p e r s o l e L i r e 1 5 , previ» 
nv io d e l l ' i m p o r t o 0 c o n t r o assegno. 
4 0 0 ^ ' a h l ' i P™ v0®a 6 r e 

l a i de l l e più belle canzoni popolari 
di t u t t e le nazioni . 

1 1 bellissime ouveriures 
canzon i senza paro le di Me nrsou 

0 0 sohn 
1 8 2 P6ZZ' d'opera 

Brevet ta to 
in tutti 1 pae 

Ci pregiumo portare, a conoscenza della nostra Spettabile Clien-
tela che col 1. Luglio a. c. abbiamo assunto la pubblicità a paga-
mento del Per Ciclisti 

o Rivenditori di Biciclette 
causa forza maggiore , aveudo un 
negoziante un fo r t e s tock di Bi-
iclette di p r i m i s s i m a fabbr ica , 
desidera vende re a n c h e a sacr i - ' 
fiziò t u t t g lo s t ock 0 le macch ine 
s e p a r a i a m e n t e . Prezzi bassissimi 
per cessaa ioue di c o m m e r c i o . P e r 
sch ia r iment i iscrivere Y 103!) fer-
ino posta Milano ' 1168 

L ' U O M O Dì P I E T R A 
GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 

che si pubblica a M i l a n o una volta la settimana. Adatto a qual-
siasi genere di reclame essendo letto da tutte le classi, le pos-
siamo raccomandale a lutti i nostri Clienti, certi di offiir loro un 
ottimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose. — 
Preghiamo a volersi rivolgere dirottamanto al nostro Ufficio Via 
Spirito Santo 982 S ® « d o v « , ed alle nostre Succursali di Venezia, 
Firenze, tìenoyc. Napoli, Roma, Torino e Milano. 

Haasens te in e Vofller 

M O R I T Z G I O C A I ] J 
A m b u r g o (Ge rman ia ) H40P 

P a d o v a 1895 Tipograf ia F . Sacche t to 


